
  

 

 

 

 

 

 
XIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Le letture della domenica (anno A): 
2Re 4,8-11.14-16   Sal 88   Rm 6,3-4.8-11   Mt 10,37-42 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       Prende l’avvio con questa domenica l’uscita del 
bollettino in “formato estivo”. Lo troveremo con cadenza 
quindicinale, con una veste grafica più “leggera” ma con 
tutte le informazioni necessarie contrassegnate dalle sigle 
(CR/MdS) per identificarne la sede di svolgimento. 

 
A chi intende far celebrare delle S. Messe per i propri cari 

chiediamo di comunicarlo con anticipo di almeno 15 giorni ai sacerdoti: in 
caso contrario non possiamo assicurare che sia pubblicato nel bollettino 
 

Il Vangelo di oggi 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:  
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; 
chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi 
non prende la propria croce e non mi segue, non è 
degno di me.  
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi 
avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me 
accoglie colui che mi ha mandato.  
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la 
ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché 
è un giusto, avrà la ricompensa del giusto.  
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua 
fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in 
verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 

DOMENICA  
 28 GIUGNO  2020 

XIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“Chi non prende la croce non è degno 
di me. Chi accoglie voi, accoglie me” 

 
 

 
Parrocchia 

di 
Cristo Risorto

 

CONTATTI 
 

Ufficio: 
Madonna della Salute: 
(dal lunedì al venerdì) 
Mattino: 9.00 - 12.00 
tel. 049 611273 
Cristo Risorto 
(lunedì e venerdì) 
Mattino: 9.00 - 12.00 
tel. 049 611398 

Patronato 
(dal lunedì al sabato) 
 Madonna della Salute 
15.30 - 18.00 
Cristo Risorto 
16.00 - 18.00 
 
 

Scarica questo 
bollettino da 

 
vicariatoditorre.org 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUNEDI 29 GIUGNO  2020 
SOLENNITA’ DEI SANTI PIETRO 

 E PAOLO APOSTOLI 
 

Le letture: At 12,1-11   Sal 33   2Tm 4,6-8.17-18   Mt 16,13-19 
 

Santi Pietro e Paolo, le rocce della prima Chiesa 
Di Simone, ribattezzato Pietro da Gesù stesso, i Vangeli, ci offrono un ritratto 
vivido. E' irruente, sanguigno: parla e agisce d'impulso, al punto da meritarsi i 
rimproveri del Maestro. Ma è anche colui che, ispirato dallo Spirito Santo, 
intuisce prima degli altri la natura divina di Gesù: «Io credo Signore che tu sei il 
Cristo, il figlio del Dio vivente». Da qui la chiamata a una particolarissima 
missione, quella di guida e sostegno della comunità.  Umanissimo nella sua 
fragilità, Pietro è, come gli altri discepoli, smarrito nel momento terribile della 
condanna e dell'agonia di Gesù. Ma più degli altri porta addosso un peso. «Non 
conosco quell'uomo». Eppure, paradossalmente, proprio questo episodio gli 
consente di sperimentare, forse più di chiunque altro, l'abbraccio della 
misericordia. «Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?», gli domanda per 
tre volte il Risorto, rinnovando poi subito la chiamata a guidare il gregge dei 
fedeli «Pasci le mie pecorelle».  
Dopo la Pentecoste, l'apostolo consacra la vita alla chiamata, diventando un 
riferimento per i Cristiani a Gerusalemme, in Palestina, ad Antiochia, e operando 
miracoli nel nome di Gesù. Fin qui le fonti bibliche: il resto è tradizione. Varie 
testimonianze raccontano di un trasferimento a Roma. Nel cuore dell'impero il 
discepolo vive per alcuni anni, predica e coordina la comunità. Muore martire 
sotto Nerone, probabilmente intorno al 67 d.C.     
 
Paolo di Tarso, a differenza di Pietro, non ha modo di incontrare il Gesù storico 
lungo le strade della Palestina. Lo incontra invece in modo misterioso, dopo anni 
di feroci persecuzioni contro la Chiesa. Per una parte della sua vita Saulo (questo 
il suo nome prima della conversione) è un uomo inflessibile, spietato, e colpisce i 
Cristiani con una determinazione che sembra sconfinare nel fanatismo. Poi, 
improvvisamente, accade qualcosa. E' la cosiddetta folgorazione sulla via di 
Damasco. E' quell'incidente di percorso, che lo costringe a un cambio di 
prospettiva. E ad incamminarsi verso una vita nuova: inizia così il suo apostolato. 
Paolo comprende che il messaggio evangelico non si può limitare alle comunità 
giudaiche, ma ha una dimensione universale. Con lui la Chiesa si scopre a tutti 
gli effetti missionaria, aperta ai “gentili”, i pagani, i lontani. Uomo caparbio, 
infaticabile, di grande cultura, eccellente oratore, Paolo abbandona le sue 
sicurezze per mettersi costantemente in gioco, spinto da un'unica certezza: «per 
me vivere è Cristo», come scrive lui stesso nella Lettera ai Filippesi. I suoi viaggi lo 
portano dall'Arabia alla Grecia, dalla Turchia all'Italia. Come Pietro muore 
martire, a Roma, probabilmente intorno al 67 d.C.   
(Fonte: famigliacristiana.it) 
 

 



  

 

 

 

 

 

 

Le letture della domenica (anno A): 
Zc 9, 9-10  Sal 144   Rom 8, 9.11-13  Mt 11, 25-30 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INCONTRI DELLA COMUNITA’  
 

MARTEDI   30 GIUGNO 
  RIUNIONE PER LA FASE PREPARATORIA GREST 

(MdS+CR) 
 

A Madonna della Salute (in patronato ore 21.00) 
sono invitati tutti i giovani che hanno dato disponibilità o sono interessati a 

partecipare alle attività come animatori 
 

MERCOLEDI 1 GIUGNO  
 INCONTRO CATECHISTI DELL’I.C. DI MADONNA DELLA SALUTE 

A Madonna della Salute ore 21.00 

Il Vangelo di oggi 
In quel tempo Gesù disse:  
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o 
Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato 
a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio peso leggero». 

DOMENICA  5 LUGLIO  2020 
XIV SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

 
“Io sono mite ed umile di cuore.” 

 
 



CELEBRAZIONI EUCARISTICHE IN COMUNITA’ 
 
 

DOMENICA 28  GIUGNO  
S. Messe festive 
8:30  10:30    18:30 (CR) 
8:00  10:30 (MdS) 
 

DOMENICA 5 LUGLIO 
S. Messe festive 
8:30  10:30    18:30 (CR) 
8:00  10:30 (MdS per fam. Colombo Angelo) 

LUNEDÌ  29 GIUGNO  
Solennità dei SS Pietro e Paolo Apostoli 
S.Messa  ore 8:00 (CR) e 18:30 (MdS) 
A MdS : rito funebre ore 15 per Bortolari 
Paolo e ore 16:30 funerale di Antonio 
Callegari 

LUNEDÌ  6 LUGLIO 
S.Messa  ore 8:00 (CR) e 18:30 (MdS) 

MARTEDÌ  30 GIUGNO 
S.Messa  ore 8:00 (CR) e 18:30 (MdS per 
Antonio Lini)) 

MARTEDÌ  7 LUGLIO 
S.Messa  ore 8:00 (CR) e 18:30 (MdS) 

MERCOLEDÌ  1 LUGLIO 
 8:00 S.Messa per Camporese Angelo e 
Peruzzo Lucia (CR) 
18:30 S.Messa (MdS) 

MERCOLEDÌ  8 LUGLIO 
S.Messa  ore 8:00 (CR) e 18:30 (MdS per 
Franco Gambetta) 

GIOVEDÌ  2 LUGLIO 
18:30 S.Messa (CR e MdS). 
A MdS per Tognazzo Giancarlo e 
Riccardo 
 

GIOVEDÌ  9 LUGLIO 
18:30 S.Messa (CR e MdS) 
 

VENERDÌ  3 LUGLIO 
18:30 S.Messa (CR e MdS) 
A MdS per Angelo Sgrinzi 
 

VENERDÌ  10 LUGLIO 
18:30 S.Messa (CR e MdS) 
 

SABATO 4 LUGLIO 
18:30 S. Messa della vigilia (CR e MdS) 
A MdS per  Ida Callegaro e famiglia; 
per Maria Paola 

SABATO 11 LUGLIO 
18:30 S. Messa della vigilia (CR e MdS) 
 
DOMENICA 12 LUGLIO 
10:30 Battesimo di Rejoice Chidera Chilaka 
(MdS) 

  

FATTI IN CASA PER VOI  

A Cristo Risorto, domenica 28 giugno, all’uscita 
dalle Messe delle 10.30 e 18.30 troveremo una 
assortita vendita di dolci, biscotti, pasta fatta in 
casa. Il ricavato va alle attività della parrocchia 
(il periodo di completa chiusura dovuto al COVID 
si è fatto sentire).  
 


